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Basso Veronese: riduzione 
costi con la telemedicina

 Dà buoni frutti la sperimentazio-
ne avviata dalla U.L.S.S. 21 del 

Basso Veronese che ha investito in 
una soluzione di telepresenza Vidyo 
con un ritorno positivo sia sui costi 
(l’investimento iniziale di 50.000 eu-
ro è già stato ripagato) sia sui servizi 
erogati a oltre 150.000 abitanti che 
risiedono nel territorio a sud di Vero-
na, suddiviso in 25 comuni, di com-
petenza della struttura. La sede 
centrale di Legnago, presso l’Ospe-
dale Generale “Mater Salutis”, con 
435 posti letto, coordina altri tre 
ospedali - “San Biagio” di Bovolone, 
“Chiarenti” di Zevio e Centro Sanita-
rio Polifunzionale di Nogara - e diver-
se strutture sanitarie e assistenziali: 
21 guardie mediche, 107 medici di 
base e 19 pediatri, 16 centri servizi 
per anziani con 900 posti letto, e 44 
farmacie. Nel 2010 l’azienda ha ge-
stito un bilancio di oltre 280 milioni 
di euro, ed eroga prestazioni di assi-
stenza sanitaria di base, di preven-
zione, di medicina pubblica e di assi-
stenza specialistica. 

Proteggere i reni 
dall’eccesso di fosforo

 Per chi soffre di insufficienza re-
nale cronica ed è in dialisi oppure 

per chi non è ancora in dialisi ma 
presenta la malattia in fase avanzata 
(circa 3-400.000 persone in Italia), 
sevelamer carbonato, abbinato a 
una dieta a basso contenuto di fo-
sforo, aiuta a tenere sotto controllo 
la fosforemia, dovuta all’incapacità 
del rene malato di eliminarlo adegua-
tamente, quindi a controllare meglio 
nel tempo l’evoluzione della patolo-

gia renale. Inoltre, permette anche 
di abbassare i valori del colesterolo 
LDL, favorendo un miglioramento 
del profilo di 
rischio cardio-
vascolare, che 
i pazienti con 
malattia renale 
avanzata spes-
so presentano.

Il futuro del bambino  
si decide a tavola

 La 5ª edizione del Mese della 
Nutrizione Infantile, promosso da 

Mellin, quest’anno si concentra sul 
“Nutritional Programming”, cioè 
sull’impatto che la nutrizione, già 
dalla gravidanza e poi in alcuni perio-
di “critici” come l’allattamento e lo 
svezzamento, può avere in termini di 
salute e crescita ottimale del bambi-
no e del futuro adulto. In particolar 
modo, dopo il primo anno di vita (e 
in generale da quando il bambino 
passa da un’alimentazione esclusi-
vamente lattea ad un’alimentazione 
più diversificata, cioè dal divezza-
mento in poi) il bambino va incontro 
ad alcuni rischi in termini di eccessi, 
soprattutto proteici, e carenze nutri-
zionali, per esempio di ferro.

Una terapia innovativa delle 
malattie cardiovascolari

 Un ormone prodotto naturalmen-
te in gravidanza, la relaxina, sem-

bra promettere significative innova-
zioni nella prevenzione e terapia 
dell’aterosclerosi, dell’insufficienza 
cardiaca e nel recupero funzionale 
dell’ictus cerebrale. È quanto annun-
ciano nuovi studi e trial clinici interna-

zionali che sono stati presentati a Fi-
renze nel corso dello specifico 6° 
congresso quadriennale promosso 
dalla Fondazione per la ricerca sulla 
Relaxina nelle malattie cardiovascolari 
e altre patologie (8-12 ottobre 2012). 
Tra i più importanti e recenti, un trial 
clinico ha dimostrato che terapie a 
base di relaxina sintetica riducono 
drasticamente la mortalità. Lo Health 
Science Center della Texas University 
certifica invece che l’ormone accele-
ra anche negli anziani il recupero fun-
zionale del muscolo scheletrico dan-
neggiato. E dal Giappone, l’Università 
di Shizuoka spiega come attenui an-
che gravi danni ai reni causati da rab-
domiolisi, ossia da traumi in caso di 
terremoto o bombardamento.

Efficace terapia orale 
per la malattia di Gaucher

 Lo studio ENGAGE, un trial clini-
co di fase 3 su eliglustat tartrato, 

la terapia orale sperimentale in pa-
zienti con malattia di Gaucher di tipo 
1 mai trattati in precedenza, ha rag-
giunto l’endpoint primario. I pazienti 
hanno avuto un miglioramento stati-
sticamente significativo del volume 
della milza nel corso dei nove mesi 
di somministrazione del farmaco, ri-
spetto a placebo. Questi dati su eli-
glustat tartrato sono il risultato 
dell’impegno di Genzyme nell’ambi-
to della ricerca clinica, per fornire 
soluzioni sempre più innovative ai 
pazienti colpiti da malattie rare.
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